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SCHEDA ANALISI PIANI E PROGETTI 
 
Tipologia intervento S1023 - Verifica di assoggettabilità alla VIA per il progetto di 

impianto eolico, denominato “Strinate”, sito in Comune di Calice 
Ligure, costituito da n° 1 aerogeneratore della potenza complessiva 
di 2,7 MW e opere di adeguamento rete elettrica MT nei comuni di 
Calice Ligure, Rialto e Finale Ligure (SV). Avvio fase di completezza 
ex art. 19 comma 2 del D. Lgs. n° 152/2006. 

Presenza di ZSC NO 

Presenza di ZPS NO 

Presenza di altri elementi della RER (Rete Ecologica Regionale) NO 

Presenza della relazione di incidenza NO 

Descrizione del progetto 

Il progetto prevede la realizzazione di un aerogeneratore di grandi dimensioni, di potenza nominale 

di 2,7 MW, con altezza mozzo pari a 116.5 m e diametro del rotore pari a 117 m, lungo la linea di 

crinale che da Pian dei Corsi – Ex Base Nato discende verso Orco Feglino, in località Strinate, in 

prossimità dell’Ex Base Nato Comune di Calice Ligure (SV). 

Per il raggiungimento dell’aerogeneratore è prevista la realizzazione di una strada di accesso di 

circa 850 m larga 6 m comprese le banchine laterali che si dipartirà dall’attuale strada di accesso 

all’Ex Base Nato in prossimità della piazzola di atterraggio per elicotteri. Gli scavi e i riporti per 

la realizzazione della nuova strada e del piazzale di servizio all’aerogeneratore interessano aree 

naturali boscate. 

La piazzola di montaggio è prevista avere le seguenti dimensioni: 50m x 33m. Sono anche previste 

piazzole ausiliari per il montaggio delle parti della gru 18m x 7m.  

Il nuovo aerogeneratore sarà collegato alla rete elettrica di distribuzione in corrispondenza di una 

cabina elettrica esistente all’interno del parco eolico “Pian dei Corsi”, a servizio della pala eolica 

Nordex N50 attualmente in disuso e della quale è previsto a breve lo smantellamento. 

Per i ripristini sono previste opere di ingegneria naturalistica, con utilizzo di materiale vegetale 

vivo e di legname come materiale da costruzione, in abbinamento in taluni casi con materiali inerti 

come pietrame e applicazione di terre armate inerbite. 
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L’analisi degli impatti previsti sulla Biodiversità descritti nello Studio Preliminare Ambientale 

sono basati su studi bibliografici riferiti alla vegetazione e su indagini su chirotteri ed avifauna 

riferite al progetto di un parco di maggiori dimensioni proposto nelle vicinanze. 

Osservazioni e conclusioni 

Ai sensi delle disposizioni contenute nell’art. 19, comma 2, del D.Lgs 152/2006, come modificato 

dal DL 153/2024, la documentazione progettuale risulta completa degli elaborati previsti per la 

verifica di assoggettabilità alla VIA. Tuttavia, con riferimento a quanto esposto nello Studio 

Preliminare Ambientale circa la tutela della biodiversità, si evidenziano alcuni elementi 

importanti: 

 le valutazioni degli impatti sulla vegetazione, sono frutto di indagini bibliografiche;  

 le valutazioni degli impatti su chirotterofauna ed avifauna sono riferite alle risultanze di 

studi afferenti ad altra installazione sita nelle vicinanze, quindi pertinenti solo per un mero 

inquadramento generale dell’area di interesse; 

 non sono presenti considerazioni su altra fauna. 

All’interno degli elaborati presentati, si riscontra quindi l’assenza di studi naturalistici di dettaglio, 

necessari per individuare gli impatti sulla biodiversità dell’opera in oggetto e delle opere connesse 

alla sua realizzazione ed alla fase di esercizio, e conseguentemente la mancanza di specifiche 

misure di mitigazione.  
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